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“Perché mi hai veduto, tu hai cre-

duto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto.”  

(Giovanni 20,19-31) 

 

P er i cristiani la Pasqua è una 
festa talmente importante che 

ha bisogno di otto giorni per poter-
si compiere ed essere vissuta piena-
mente. Non basta un giorno soltan-
to. Per questo tutta la settimana che 
segue la Pasqua, dilata e approfon-
disce continuamente la stessa festa. 
Finché nella domenica successiva 
alla Pasqua, otto giorni dopo, si 
compie in profondità il suo miste-
ro. Possiamo chiamare questa do-

menica la "domenica della fede". 
Leggiamo oggi il vangelo di Gio-
vanni che dice: "molti altri segni 
fece Gesù in presenza dei suoi di-
scepoli, ma non sono stati scritti in 
questo libro, questi sono stati scritti 
perché crediate che Gesù è il figlio 
di Dio". Tutto il Vangelo si compie 
così: “perché crediate”. È questa la 
meta: credere. Lo stesso vangelo di 
Giovanni, nelle righe precedenti, ci 
mostra anche il modello della no-
stra fede: l'apostolo Tommaso. At-
tenzione, lui non è quello incredu-
lo, non è l'eternamente dubbioso, 
non è il patrono degli atei devoti. 
Gesù gli dice di “diventare creden-



te”: non semplicemente essere cre-
dente, ma diventarlo, cioè innesca-
re un processo che giorno per gior-
no continuamente approfondisca la 
sua fede. Questo processo è de-
scritto con due  passaggi che non 
sono alternativi l'uno all'altro, ma 
conseguenti l'uno all'altro. “Perché 
mi hai veduto tu hai creduto; beati 
quelli che non hanno visto e hanno 
creduto”. Queste parole non dico-
no che Tommaso è stato un cre-
dente da poco (perché ha avuto 
bisogno di vedere), a cui potranno 
seguire dei credenti migliori di lui 
(perché non avranno bisogno di 
vedere). Sono parole che descrivo-
no due passi. Primo passo: la fede 
parte dal guardare il Signore Gesù.  
Tommaso prima lo ha guardato 
morire sulla croce. Poi lo ha guar-
dato risorto, fissando le ferite an-
cora presenti nel suo corpo. Se-
condo passo: il percorso di fede 
prosegue fino al giorno in cui non 
ci sarà più bisogno di guardare 
Gesù, perché Gesù sarà sempre 
presente in Tommaso, nel suo 
stesso corpo, nella sua stessa vita, 
perché saranno una cosa sola! Lì 
la sua fede sarà davvero compiuta. 
Allora l'amore sarà così forte da 
annullare le distanze e i due saran-
no una cosa sola. Questa è la mi-
sura della nostra fede: partire da 
uno sguardo d’amore per giungere 
ad un amore che non ha più biso-
gno di sguardi. 
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